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Determinazione numero 541 del 04/04/2023

OGGETTO:  POLO  SCOLASTICO  CAVAZZI-SORBELLI  DI  PAVULLO  -  VIA 
GIACOMO MATTEOTTI N. 2 - PAVULLO NEL FRIGNANO (MO). MIGLIORAMENTO 
SISMICO PALESTRA. PNRR - NEXT GENERATION EU- MISSIONE 4 COMPONENETE 
1 INVESTIMENTO 3.3  -  PIANO DI MESSA IN SICUREZZA E RIQUALIFICAZIONE 
DELL'EDILIZIA  SCOLASTICA.  SERVIZIO  TECNICO  DI  INGEGNERIA  ED 
ARCHITETTURA  PER  LA  PROGETTAZIONE  ESECUTIVA  DI  MIGLIORAMENTO 
SISMICO.  APPROVAZIONE  DISCIPLINARE  TECNICO  PRESTAZIONALE. 
AFFIDAMENTO  DIRETTO  DEL  SERVIZIO  E  IMPEGNO  DI  SPESA.  CUP 
G75F22000020006 CIG 970515319E. 
CUP G75F22000020006 

Il Dirigente VITA ANNALISA

Con decreto del Ministero dell’Istruzione n. 343 del 2.12.2021 sono stati definiti i criteri di  
riparto, su base regionale delle risorse del PNRR e le modalità di individuazione degli interventi. 

In particolare, all’art. 4 è stato previsto il “Piano per le infrastrutture e lo sport nelle scuole” 
facente parte della Missione 4, Componente 1, Investimento 1.3 del PNRR finanziato dall’Unione 
Europea – Next Generation EU. 

Con avviso pubblico del 2.12.2021, prot. n. 48040 sono stati stabiliti tempi e modalità per la 
presentazione di proposte per la messa in sicurezza e/o realizzazione di palestre scolastiche da fi-
nanziare nell’ambito del PNRR. 

La Provincia di Modena ha presentato sull’apposita piattaforma n. 3 proposte di interventi 
relativi alla messa in sicurezza e riqualificazione di palestre scolastiche utilizzate dalle scuole se-
condarie di II° grado di propria competenza e una proposta di intervento relativa alla costruzione di 
una nuova palestra.

Con decreto del Direttore Generale del Ministero dell’Istruzione - Unità di missione PNRR 
n. 45 del 4.08.2022 sono state approvate le graduatorie per l’attuazione della Missione 4, Compo-
nente 1, Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture e lo sport nelle scuole” del Piano Nazionale di 
ripresa e Resilienza finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU.

Per la Provincia di Modena è risultato finanziato il  progetto “Palestra scolastica dell’IIS 
“Antonio Meucci” di Carpi (MO)- Riqualificazione e messa in sicurezza” per un importo lavori pari 
a euro 1.650.000,00.

Con decreto del Direttore Generale del Ministero dell’Istruzione - Unità di missione PNRR 
n. 85 del 15.11.2022 sono stati ammessi definitivamente al finanziamento gli interventi relativi a:
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- Palestra Scolastica IIS Cavazzi di Pavullo n/F (MO) - Riqualificazione e messa in sicurezza” 
per un importo lavori pari a euro 900.000,00.
- Palestra Scolastica ITES Barozzi di Modena - Riqualificazione e messa in sicurezza” per un 
importo lavori pari a euro 1.500.000,00.
- Palestra Scolastica dell’IIS “Selmi” e dell'ITIS Corni di Modena - Nuova costruzione per un 
importo lavori pari a euro 2.500.000,00.

Con nota prot. n. 4131 del 13/01/2023 il Direttore Generale dell’Unità di Missione PNRR 
del Ministero dell’Istruzione ha comunicato alla Provincia di Modena l’accoglimento della richiesta 
dei finanziamenti per i citati interventi relativi alle suddette palestre in seguito all'adozione del D.M. 
7.12.2022, n. 320 che ha stabilito il finanziamento di proposte relative alla messa in sicurezza e/o 
realizzazione  di  palestre  scolastiche  nell'ambito  del  PNRR,  Missione  4,  Componente  1, 
Investimento 3.3.  La citata nota comunica, inoltre, il cronoprogramma delle scadenze e i principali 
impegni che l'ente beneficiario deve assumere. Con la medesima nota, si chiarisce che: “gli enti in  
indirizzo sono comunque autorizzati sin da ora ad avviare tutte le procedure ai fini del puntuale  
rispetto di milestone e termini del finanziamento in questione” ed, inoltre, che “Il finanziamento è  
soggetto  alle  scadenze  previste  per  l’intero  investimento  3.3  per  il  quale  il  termine  di  
aggiudicazione è fissato al 15 settembre 2023”.

Successivamente,  saranno indicati  tempi  e  modalità  per  la  sottoscrizione  dell'accordo  di 
concessione.

Sono oggetto del presente servizio tutte le attività inerenti  alla progettazione definitiva - 
esecutiva  degli  interventi  strutturali  volti  alla  messa  in  sicurezza  della  palestra  presso  il  polo 
scolastico “Cavazzi-Sorbelli” - Via Giacomo Matteotti n. 2 Pavullo nel Frignano (MO).

L'importo posto a base di affidamento, determinato ai sensi del D.M. 17 giugno 2016, del 
D.Lgs.n. 50/2016 ed ex D.M. 143 del 31 ottobre 2013, è il seguente: € 38.632,08 oltre a oneri 4% 
ed IVA.

L’intervento è finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU. L'intervento rispetta il 
regolamento  UE  n.2020/852  del  18.06.2020,  che  definisce  gli  obiettivi  ambientali,  tra  cui  il 
principio di non arrecare un danno significativo all’ambiente "DNSH, Do no significant harm") e in 
particolare l'art. 17 della Comunicazione della Commissione UE 2021/C58/01.

Riguardo ai vari livelli progettuali sono richiesti solo una parte degli elaborati progettuali, 
specificato nel disciplinare di incarico. Inoltre è richiesta l’acquisizione e l’eventuale discussione 
del progetto presso gli enti preposti, delle necessarie approvazioni/pareri di competenza.

Il progetto originario, dell’edificio sottoposto all'intervento è stato edificato, per le funzioni 
per cui è tuttora  utilizzato,  risalente  al  1959 è stato elaborato  dall’Ing.  D. Lippini  e dall’Arch.  
Marcello Rutelli.

Dal punto di vista organizzativo il plesso scolastico ospita, oltre alla palestra in oggetto, due 
edifici  scolastici,  l’istituto  “Cavazzi”  e  il  liceo  “Sorbelli”.  La  palestra  risulta  essere  una  unità 
strutturale giuntata dai restanti corpi di fabbrica.

All’epoca di costruzione il sito non era classificato sismico e pertanto la palestra è stata 
realizzata senza accorgimenti tipici delle costruzioni antisismiche moderne.

Dall’esame  della  documentazione  non  ci  sono  stati  interventi  significativi  di  natura 
strutturale,  svolti  sul fabbricato,  ad eccezione di  alcuni  interventi  di  manutenzione straordinaria 
degli ancoraggi del contro-soffitto rifatti poco più di un decennio fa.

La  palestra  planimetricamente  è  inscrivibile  in  un  rettangolo  con  lati  di  dimensioni 
55,2mx21,8m. Alti-metricamente sono individuabili due volumi a diverse altezze corrispondenti a 
due  diverse  palestre  (cosiddette  “grande”  e  “piccola”),  oltre  ad  una  gradinata  esterna  piuttosto 
vetusta non più utilizzata (gradi-nata per il pubblico del campo scoperto – non più utilizzati).
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Altimetricamente i due blocchi presentano due diverse altezze, mentre il piano di imposta è 
sullo stesso livello. A monte della palestra esiste una collina la cui veridica di stabilità, assieme alle 
opere di sostegno, non sono oggetto della presente relazione.

La  copertura  è  a  falde  inclinate,  mentre  le  fondazioni  sono  del  tipo  superficiali  tutte 
impostate  a  quote  diverse.  A due  quote  diverse  sono  presenti  dei  matronei  da  cui  è  possibile 
assistere agli  eventi  sportivi,  oltre ad una gradinata interna e una cabina regia, questa ultima in 
disuso il cui accesso è vietato. Anche le piccole gradinate interne longitudinali,  per ragioni non 
strutturali, sono inutilizzate.

La struttura principale è stata concepita realizzando n°18 telai posti a passo costante di circa 
210cm ed ognuno realizzato con due pilastri alti circa 10,7m rispetto lo spiccato delle fondazioni, in 
c.a. e di sezione 30cmx55cm su cui si inseriscono capriate reticolari in acciaio (tipo Polonceau a 
ritti verticali) - così come è stato possibile reperire dalla documentazione storica e dal rilievo e dalle 
prove  in  situ.  Tutte  le  tampo-nature  e  tramezzature  interne  ai  vari  piani,  sono  in  laterizi  e/o 
cartongesso  laddove  modificati  e  privi  di  funzione  strutturale.  I  solai  sono  sia  di  tipo  latero-
cementizio gettato in opera e monodirezionali e di diverso spessore e sia semi prefabbricati (palestra 
piccola).

Infine,  sul  fabbricato,  è  stato  effettuato  uno  studio  per  valutare  la  pericolosità  sismica 
dell'edificio  che  ha  messo  in  evidenza  una  serie  di  possibili  criticità  dell'edificio  che  occorre 
approfondire.

Pertanto,  si  è  ritenuto  necessario  effettuare  urgentemente  un  progetto  finalizzato  al 
miglioramento sismico dell'intero edificio.

Considerata:
- l’impossibilità di effettuare la progettazione di opere specialistiche con il personale in 

servizio, già impegnato nello svolgimento di altri compiti d’istituto e funzioni inderogabili (altre 
progettazioni e Direzione lavori di opere già avviate) e che, al fine di rispettare i tempi ristretti 
per l’affidamento dei lavori e per l’esecuzione delle opere, la struttura dell’Area Tecnica non è in 
grado di svolgere internamente tale attività;

- la necessità di affidare il servizio  a professionisti con specifica competenza, si rende 
necessario procedere all’affidamento diretto del servizio di ingegneria e architettura relativo alla 
progettazione definitiva ed esecutiva delle opere di cui sopra ai sensi dell’art. 1 comma 2 lett.a) 
del D.L.n.76/2020 convertito in Legge n. 120/2020 come modificato dall’art.51 del  D.L. 31 
Maggio 2021 n.77 considerato che l’importo è inferiore al limite di legge.

Visti:
- l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, che prescrive l’adozione di preventiva determinazione a 

contrattare, indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la 
sua forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente ammesse dalle 
disposizioni vigenti in materia di contratti delle amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne 
sono alla base;

- l’art.  32 comma 2 del D. Lgs. 50/2016 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte e che nella procedura 
dell’art.36 comma 2 lett.a)  e b) – applicabile nel presente caso – la stazione appaltante possa 
procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre o atto equivalente che contenga in 
modo semplificato l’oggetto dell’affidamento, l’importo e il fornitore le ragioni della scelta del 
fornitore il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché i requisiti tecnico – 
professionali ove richiesti;

- l’art. 37 comma 1 del D. Lgs 50/2016 il quale stabilisce che le stazioni appaltanti, fermi 
restando gli  obblighi  di  utilizzo  di  strumenti  di  acquisto e  di  negoziazione,  anche  telematici, 
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previsti dalle  vigenti  disposizioni  in  materia  di  contenimento  della  spesa,  possono procedere 
direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 
€ e di lavori di importo inferiore a 150.000 €, senza la necessaria qualificazione di cui all’articolo 
38 del D. Lgs citato, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto 
messi a disposizione dalle centrali di committenza;

- l’art. 1 comma 2 del D.L.16 Luglio 2020 convertito in Legge 11 Settembre 2020 come 
modificato dal D.L.31 Maggio 2021 n.77 convertito i L. 108/21 il quale stabilisce che per i 
servizi e le forniture compresi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione di importo 
inferiore a  €  139.000,00 la  stazione  appaltante  procede ad  affidamento  diretto  anche  senza 
consultazione di più operatori economici fermo restando il rispetto dei principi di cui all’art.30 
del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 Aprile 2016 n.50  a soggetti di 
comprovate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento.

Il servizio oggetto della presente determinazione verrà aggiudicato con il criterio del minor 
prezzo ai sensi dell’art. 36 comma 9-bis comparato con l’importo determinato ai sensi del Decreto 
del Ministero della Giustizia 17 Giugno 2016.

Richiamate:
-  le  LINEE  GUIDA  n.1  “Indirizzi  generali  sull'affidamento  dei  servizi  attinenti 

all'architettura ed all'ingegneria” dell'ANAC pubblicate sulla G.U. n.228 del 29/08/2016 e ss.mm.ii. 
così  come aggiornate  al  D.Lgs. 56/2017 con delibera del Consiglio  dell’Autorità  n.  138 del 21 
febbraio 2018.

Ai sensi dell'art. 192 del D. Lgs. 267/2000:
-  il  fine  che  si  intende  perseguire  è  l’oggetto  del  contratto  è  POLO  SCOLASTICO 

CAVAZZI-SORBELLI DI PAVULLO - VIA GIACOMO MATTEOTTI N. 2 – PAVULLO NEL 
FRIGNANO (MO). MIGLIORAMENTO SISMICO PALESTRA. PNRR - NEXT GENERATION 
EU-  MISSIONE  4  COMPONENETE  1  INVESTIMENTO  3.3  -  PIANO  DI  MESSA  IN 
SICUREZZA E RIQUALIFICAZIONE DELL'EDILIZIA SCOLASTICA.

-  il  valore  economico  massimo  del  servizio  in  oggetto,  è  pari  ad  €  38.632,08 oltre  ai 
contributi previdenziali ed IVA calcolato sulla base del Ministero della Giustizia 17 giugno 2016;

-  ai  sensi  dell’art.  32  comma  14  del  D.  Lgs  50/2016,  la  stipula  del  contratto  avviene 
mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio;

- le clausole ritenute essenziali sono contenute nel Disciplinare Tecnico Prestazionale del 
servizio allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale assunto agli atti con prot. 4104 
del 07/02/2023;

- la modalità di scelta del contraente è quella dell’affidamento diretto ai sensi dell’art.  1 
comma 2 lett. a) del D.L. n.76/2020 convertito in legge n. 120/2020 e come modificato dall’art. 51 
del D.L.n.77/2021 sopracitato convertito in L. n. 108/21.

L’intervento è finanziato mediante il DM 320/2022 e rientra nei finanziamenti del PNRR – 
Missione 4 – Componente 1 – Investimento 3.3 “Piano di messa in sicurezza e riqualificazione 
dell’edilizia scolastica”;

L’onere  motivazionale  relativo  al  rispetto  del  principio  di  economicità  e  dei  principi  di 
concorrenza (previsti dall'art. 30 comma 1 del D.Lgs.n. 50/2016, Linee guida n. 4 paragrafo 3.1-3.2 
di A.NA.C.) può ritenersi soddisfatto. 

Si ritiene pertanto di procedere ad affidamento diretto previa la valutazione di 4 preventivi di 
operatori  economici  indicati  dal  Responsabile  unico  del  Procedimento  con  prot  n.  8613  del 
09/03/2023:
Ing. Roberto Luppi Via Cà dei Lazzarini,73 Vignola 

(MO)
P.IVA 01710960368 
C.F. LPPRT56B24G393V

Ing. Perretti Antonio Via Paganini,55 Modena P. IVA 01186800767 
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C.F. PRRNTN61A08G942K
Ing. Colò Stefano Via Selve,12 Fiumalbo (MO) P. IVA 02738940366 

C.F. CLOSFN71B18G393I
Ing. Del Neso Pasquale Via Adda,73 Sassuolo (MO) P. IVA 02943850368 

C.F. DLNPQL68P20E329

Con lettera prot. N. 8658 del 09/03/2023 è stata inviata via PEC la richiesta di offerta ai  
professionisti sopra indicati.
Entro il termine di scadenza di presentazione delle offerte fissato alle ore 12 del 14/03/223 sono 
pervenute le seguenti offerte a mezzo PEC:

- prot. N. 9048 del 14/03/2023 da Ing. Del Neso Pasquale che ha offerto uno sconto del 
30,12% sull’importo a base d’appalto;
- prot. N. 9083 del 14/03/2023 da Ing. Luppi Roberto che ha offerto uno sconto del 10,66% 
sull’importo a base d’appalto;
-  prot.  N.  9084 del  14/03/2023  da  Ing.  Perretti  Antonio  che  ha  offerto  uno sconto  del 
24,40% sull’importo a base d’appalto.
Si dà atto che l’ing. Colò Stefano non ha presentato offerta.
Si rileva che l’Ing. Del Neso Pasquale ha formulato l’offerta migliore in relazione al servizio 

richiesto, con uno sconto del 30,12% sull’importo a base d’appalto per un totale di € 26.996,10 e ha 
altresì offerto, ai sensi dell’art. 103, comma 11 del D.Lgs.n.50/2016, un ulteriore sconto del 0,1% (a 
fronte  dell’esonero  della  cauzione  definitiva)  per  cui  l’importo  contrattuale  definitivo  è  di  € 
26.969,10 oltre contributi previdenziali (4%) di € 1.078,76 ed Iva (22%) di € 6.170,53 e quindi per 
complessivi € 34.218,39.

L’offerta  economica  attua  tutti  i  canoni  della  congruità  della  spesa,  oltre  che  la  loro 
legittimità contabile, e risulta vantaggiosa e completa per l’Amministrazione appaltante.

L’onere complessivo di € 34.218,39 come sopra determinato, trova copertura finanziaria al 
capitolo 4811 “Palestra IIS Cavazzi di Pavullo – Riqualificazione e Messa in Sicurezza” del PNRR 
Missione 4- Componente 1 – Investimento 3.3 del Peg 2023 che presenta la necessaria disponibilità.

Si procede pertanto all’affidamento diretto del servizio tecnico di ingegneria e architettura 
per la progettazione esecutiva strutturale,  architettonica,  impiantistica e di  coordinamento per la 
sicurezza in fase di progettazione dei lavori di miglioramento sismico della palestra presso il polo 
scolastico “Cavazzi-Sorbelli” - Via Giacomo Matteotti n. 2 Pavullo nel Frignano (MO) all’Ing. Del 
Neso  Pasquale  C.F.  DLNPQL68P20E329  P.IVA  02943850368  che  ha  dichiarato  l’immediata 
disponibilità all’esecuzione del servizio, per l’importo contrattuale offerto, al netto del ribasso, pari 
a € 26.969,10 oltre contributi previdenziali (4%) di € 1.078,76 ed Iva (22%) di € 6.170,53 e quindi 
per complessivi € 34.218,39.

Le  stazioni  appaltanti  devono  verificare  il  possesso  dei  requisiti  economici  finanziari  e 
tecnico professionali

L’Ing. Del Neso Pasquale ha altresì dichiarato di essere in possesso dei requisiti di ordine 
generale  e speciale  richiesti  previsti  dall’art.  80 D.lgs.  n.  50/2016 per l’esecuzione del  servizio 
richiesto  così  come  risulta  dal  modello  di  auto-dichiarazione  (MA)  presentato  via  pec  in  data 
14/03/2023 prot. 9048.

Sono inoltre stati acquisiti:
- il PassOE al fine di procedere ai controlli attraverso la piattaforma A.N.A.C
- è previsto l’esonero dalla corresponsione della garanzia a corredo dell’offerta ai sensi 

dell’art. 1 comma 4 del D.L. n. 76/2020.
I controlli sui requisiti generali di cui all’art. 80 del D.Lgs n. 50/2016 sono attualmente in 

corso con sistema FVOE di Anac.
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L' Amministrazione ha garantito in aderenza:
a)  al principio di economicità,  l’uso ottimale delle risorse da impiegare nello svolgimento della 
selezione ovvero nell’esecuzione del contratto;
b) al  principio  di efficacia,  la congruità  dei propri  atti  rispetto  al  conseguimento  dello  scopo e 
dell’interesse pubblico cui sono preordinati;
c) al principio di tempestività, l’esigenza di non dilatare la durata del procedimento di selezione del 
contraente in assenza di obiettive ragioni;
d) al  principio  di  correttezza,  una  condotta  leale  ed  improntata  a  buona  fede,  nella  fase  di 
affidamento;
e) al  principio  di  proporzionalità,  l’adeguatezza  e  idoneità  dell’azione  rispetto  alle  finalità  e 
all’importo dell’affidamento.

Ai  sensi  dell’articolo  3  della  Legge  13  agosto  2010,  n.  136  i  pagamenti  a  favore 
dell’appaltatore saranno effettuati mediante bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di 
incasso o di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni;

L’operatore  economico,  a  mezzo  come  sopra,  assume  espressamente  gli  obblighi  di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata Legge n. 136/2010 e si impegna ad inserire, nei 
contratti con subappaltatori e subcontraenti, apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume 
analoghi obblighi di tracciabilità, nonché a consentire alla Provincia la verifica di tale inserimento 
in qualsiasi momento.

Con riferimento alla Deliberazione della Giunta Provinciale n. 97 del 05/03/2008 avente per 
oggetto “Regolamento per il conferimento di incarichi professionali, di collaborazione occasionale e 
di collaborazione coordinata e continuativa” con la quale è stato approvato apposito regolamento 
che disciplina gli incarichi indicati  nell’oggetto,  si conferma che i servizi di progettazione e gli 
incarichi di natura tecnico specialistica affidati ai sensi del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 sono esclusi 
dal suddetto regolamento ai sensi dell’articolo 2 del medesimo.

Si  richiama  la  Delibera  A.N.AC  n.  122  del  16  Marzo  2022  relativa  ai  dati  ed  alle 
informazioni che le stazioni appaltanti, in relazione ai contratti finanziati in tutto o in parte con le 
risorse del PNRR e del PNC, devono fornire alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici e che 
prevede l’acquisizione del CIG ordinario.

Il codice CIG è il  n. 970515319E e il  codice CUP è il n. G75F22000020006 e saranno 
indicati  all’atto  del  pagamento  che  avverrà  a  mezzo  bonifico  bancario  o  postale,  dedicato  alle 
commesse pubbliche;

Il Responsabile Unico del Procedimento è l’Ing. Annalisa Vita Direttrice dell’Area Tecnica 
della Provincia di Modena.

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, l’Ente Provincia di Modena, in 
qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornire informazioni in merito all’utilizzo dei dati 
personali, consultabili nel sito internet dell’Ente;

https://www.provincia.modena.it/servizi/urp/accessibilita-e-note-legali-del-sito/privacy/
Il  Titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  di  cui  alla  presente  Informativa  è  l’Ente 

Provincia  di  Modena,  nella  persona  del  Presidente  della  Provincia  pro-tempore,  con  sede  in 
Modena, Viale Martiri della libertà n. 34, CAP 41121.

L’Ente Provincia di Modena ha designato quale Responsabile della protezione dei dati la 
società Lepida S.c.p.A., contattabile tramite e-mail dpo-team@lepida.it oppure telefonicamente al 
numero 051/6338860.

L’Ente ha designato i Responsabili del trattamento nelle persone dei Direttori d’Area in cui 
si articola l’organizzazione provinciale,  che sono preposti al trattamento dei dati  contenuti  nelle 
banche dati esistenti nelle articolazioni organizzative di loro competenza.

Per quanto precede,
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DETERMINA

1. di approvare, per le motivazioni ed alle condizioni espresse in premessa che qui si intendono 
integralmente riportate, l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 1 comma 2 lett.a) del D.L.16 
Luglio 2020 n.76 convertito in legge 11 Settembre 2020 n.120 e come modificato dall’art.51 
del  D.L.31  maggio  2021  n.77  convertito  in  L.  108/21,  del  servizio  di  progettazione 
definitiva ed esecutiva dell’intervento “POLO SCOLASTICO CAVAZZI-SORBELLI DI 
PAVULLO - VIA GIACOMO MATTEOTTI N. 2 – PAVULLO NEL FRIGNANO (MO). 
MIGLIORAMENTO SISMICO PALESTRA”;

2. di approvare il calcolo del valore massimo del servizio in oggetto in € 38.632,08 a base 
d’asta, oltre ad oneri ed IVA al 22%, dandosi atto che gli stessi sono stati calcolati sulla base 
del Decreto del Ministero della Giustizia 17 Giugno 2016;

3. di approvare il Disciplinare Tecnico Prestazionale assunto agli atti  con Prot. n. 4104 del 
07/02/2023 che regolamenta il servizio in oggetto come rettificato dal presente atto per le 
motivazioni espresse in premessa;

4. di affidare, pertanto, il  servizio di cui sopra all’ Ing. Del Neso Pasquale con sede in via 
Adda, n. 73 41049 Sassuolo (MO) C.F. DLNPQL68P20E329 P.IVA 02943850368 che ha 
offerto un ribasso percentuale del 30,12%, e l’ulteriore sconto del 0,1% sull’importo a base 
d’asta, per un importo contrattuale di € 26.969,10 oltre al 4% contributi previdenziali di € 
1.078,76 ed IVA al 22% € 6.170,53 per complessivi € 34.218,39;

5. di dare atto che il codice CUP è G75F22000020006 e che il CIG è il n. 970515319E;
6. di dare atto che la stipula del contratto avverrà ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.Lgs. 

50/2016 e del vigente regolamento dei contratti dell’ente; 
7. di dare atto che il professionista è in possesso di regolarità contributiva come da certificato 

Inarcassa prot. n. 0416947 del 20/03/2023 con validità di 120 giorni; 
8. di dare atto che il  professionista risulta in possesso dei requisiti  previsti  dalla normativa 

vigente, come autocertificato dallo stesso modello di auto-dichiarazioni MA) presentato via 
pec in data 14/03/2023 prot. n. 9048;

9. di  subordinare l’efficacia  della  presente aggiudicazione  all’esito  regolare dei  controlli  in 
corso di effettuazione e degli ulteriori previsti dalla normativa PNRR e PNC sui requisiti 
generali di cui all’art. 80 del D.Lgs n. 50/2016 attualmente in corso;

10. di dare atto che per quanto concerne gli adempimenti previsti dalla legislazione antimafia, 
non viene dato corso ad alcun adempimento trattandosi  di  attività  professionale ai  sensi 
dell’art. 83 comma 3 del D.L.gs. 6 Settembre 2011 n. 159;

11. di accertare l’importo di € 900.000,00 al capitolo di entrata n. 2570 del Peg 2023;
12. di prenotare la somma di € 900.000,00 al capitolo n. 4811 del Peg 2023;
13. di impegnare la somma complessiva a favore dell’aggiudicatario di €. 34.218,39 al capitolo 

n.  4811  “Palestra  IIS  Cavazzi  di  Pavullo  –  Riqualificazione  e  messa  in  sicurezza  DM 
320/2022 e dirett. 85/2022 PNRR Missione 4 Comp. 1 Int. 3.3” del PEG 2023;

14. di dare atto che l’intervento è finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU (DM 
320/22 e decreto Dirett. 85/2022 PNRR Miss. 4 comp. 1 Int. 3.3); 

15. di dare atto che l’esigibilità della spesa è prevista per l’anno 2023;
16. di dare atto che l’importo del servizio conferito con il presente atto verrà inserito nel quadro 

economico di progetto; 
17. di  dare  atto  che  i  pagamenti  verranno  effettuati  all’aggiudicatario  predetto  secondo  le 

modalità previste dall’art. 3 del Disciplinare tecnico prestazione del servizio e che la ditta 
affidataria assume tutti gli obblighi di tracciabilità previsti dalla L. 136/2010;

18. di  dare  atto  che  l’operatore  economico  ha  dichiarato  di  impegnarsi  a  presentare, 
contestualmente  alla  sottoscrizione  del  contratto  di  incarico  o,  al  più  tardi,  al  momento 
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dell’approvazione  del  progetto,  polizza  di  responsabilità  civile  professionale  per  i 
lavori/servizi progettati pari al 10% dell’importo dei lavori progettati per tutta la durata dei 
lavori fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio ai sensi dell’art. 24 co.4 del 
D.Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 103 comma 9 del D.Lgs. n.50/2016 stipulata mediante polizza 
autonoma o appendice  alla  polizza  generica  purché  con riferimento  al  presente  incarico 
rilasciata nei modi previsti dalla legge;

19. di  dare  atto  che  l'intervento  rispetta  il  regolamento  UE n.2020/852 del  18.06.2020,  che 
definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo 
all’ambiente "DNSH, Do no significant harm") e in particolare l'art. 17 della Comunicazione 
della Commissione UE 2021/C58/01";

20. di dare atto che il presente affidamento è codificato nel programma di gestione dei contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture al n. 06-06-02F1001 (rif. Arch. 595); 

21. di dare atto che, ai sensi dell’art. 2, comma 3 del D.P.R. n. 62/2013, costituisce causa di 
risoluzione  del  contratto  la  violazione  degli  obblighi  di  condotta  previsti  dal  codice  di 
comportamento dei dipendenti pubblici, pubblicato sul sito della Provincia di Modena; 

22. di dare atto che il professionista incaricato ha dichiarato di non aver concluso contratti di 
lavoro subordinato o autonomo o aver attribuito incarichi ad ex dipendenti o incaricati della 
Provincia – nel triennio successivo alla loro cessazione del rapporto - che hanno esercitato 
poteri  autoritativi  o  negoziali  nei  confronti  di  questa  ditta  per  conto  della  Provincia 
medesima negli ultimi tre anni di servizio; 

23. di dare atto che il professionista incaricato non è dipendente di pubblica amministrazione; 
24. di  dare altresì  atto  che il  sopracitato  contratto  potrà  essere in  qualsiasi  momento risolto 

unilateralmente e senza alcun indennizzo dal Responsabile del Procedimento, oltre che al 
verificarsi  di  motivi  di  inadempienza  previsti  nel  disciplinare  di  incarico,  qualora 
intervenissero  disposizioni  normative  specifiche  o  comunque  determinanti  situazioni 
finanziarie tali da rendere incompatibile la prosecuzione dell’incarico; 

25. di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento è la Direttrice Area Tecnica della 
Provincia di Modena Ing. Annalisa Vita;

26. di dare atto che Direttore dell'esecuzione del contratto è l’Arch. Paola Vincenzi; 
27. di dare atto che avverso il  presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al 

Tribunale  Amministrativo  Regionale  Emilia-Romagna,  sede  di  Bologna,  entro  30  giorni 
dalla notifica del presente atto;

28. di  provvedere  alla  pubblicazione  del  presente  atto  sul  sito  della  Provincia  di  Modena, 
“Amministrazione trasparente, Provvedimenti” come prescritto dal D.Lgs. n. 33/2013 e nella 
sezione “Bandi di gara e contratti, Scelta del contraente per l'affidamento di lavori, servizi e 
forniture” ai sensi dell'art. 1 co. 32 della L. n. 190/2012” e ss.mm.ii.;

29. di  trasmettere  la  presente  determinazione  all’U.O.  Gestione  straordinaria  dell’Area 
Amministrativa  per  gli  adempimenti  di  competenza,  dando  atto  che  la  stessa  diviene 
esecutiva  con  l’apposizione  del  visto  di  regolarità  contabile  attestante  la  copertura 
finanziaria.

Il Dirigente
VITA ANNALISA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


